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B A R B O N E  M OROSINI

(n. 1476 (?) m. 1530)

1514. —  N ato da Giustiniano Morosini, celebre capitano e 
da una figlia di Ruzzier Contarmi, circa l ’anno 1476, ebbe un’accu
rata educazione. M ilitando col padre cadde forse prigioniero dei 
Francesi (1509), e poco dopo diedesi alla vita  del commercio. 
N el 1513 noi lo troviam o in Siria, donde iniziò il viaggio per visi
tare i luoghi santi. Morì a Venezia nel 1530.

L a partenza avviene da Damasco il 14 maggio 1514 in compa
gnia di una fam iglia e di alcuni mercanti. Nel ritorno si ammalò 
di peste e per maggiore sua sventura cadde prigioniero dei bri
ganti, dai quali si liberò mediante l ’esborso di una forte somma.


